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Lo sciopero generale 
I cittadini di Milano, di Bologna, di To- 

rino, di Parma, di Ferrara, di Milano, ven-. 

nero ingabbiati nella macchina pneumatica 
dello sciopero generale. 

Perchè? Per protesta del proletariato 
contro l’ esercito che ha compiuto un nuovo 

«eccidio . proletario. » Ma che c'entrano 

quelle cittadinanze coll’ esercito ? E l’ eser- 
cito che e’ entra colla colpevolezza di dieci 

militi che eseguirono 1’ eccidio? C° entrano 
come una nazione intera nel delitto di po- 

chi nazionali. 
Ma quale fu il delitto di quei militi? 

Di aver ferito alcuni operai in legittima 

difesa di vita ? 
Alcuni giornali « proletarii» pare vo- 

gliono ammettere sia questo il delitto. Per- 

chè il proletario ha sacro il deritto della 

vita, non il milite, non il rappresentante 
della forza pubblica, anche se il proletariato 

aggredisce, ed il milite, innocua statua, è 

ia. 
Qualche giornale e qualche testa prole- 

taria però non accedono e questa opinione, 

  

troppo arrischiata, ma non sanno indicarci 

dove stia veramente il delitto dei carabi- 
Forse nel non essersi essi uniti ai 

proletarii nel lanciar sassi contro il treno 
dei.... capitalisti che ritornavano ai loro 

paesi ? 
5 * 

3 * 

Lo sciopero generale è avvenuto nel do- 
mani del famoso Convegno socialista di Fi- 
renze in cui s’èra  biasimato lo sciopero. 

generale politico. Si sa inoltre che dopo il 

1904 socialisti e radicali si erano convinti, 
convintissimi, che tali scioperi sono lero 

dannosi. Come va dunque che esso scoppiò ? 
Per un motivo non diremo futile, ma peg- 

gio, perchè il torto era dei lavoratori ? 
Lo sciopero generale è stato voluto in 

alto per un supremo interesse. Esso servì 

mirabilmente di diversivo per le povere 
menti «proletarie». Le due grandi direzioni 

loro, quella della confederanzione del lavoro, 
È usa a del partito, riunite a Firenze aveano 
dato un saggio poco edificante di sè. Il gior- 

il. Corriere d’ Italia 

avea già scoperti e denunciati gli altarini: 

Ferri stava per ricevere un altro dei grandi 
colpi: di testa (e ne ha già tropppi sul 
groppone in questi ultimi mesi) che si sa- 

rebbero ripercossi sul partito. Lo sciopero 
generale divertì l’attenzione generale dallo 
scandalo. Questo fine, meravigliosamente 
ottenuto, può solo essere la causa dello 

sciopero generale. 

, E y Rat 

Ci vengono ora a cantarci che teppa e 

socialismo nulla hanno di comune. 
Quell’esercito di lavoratori che lapida- 

rono i finestrini del treno, dopo aver in- 

sultati 1 loro. compagni ché vi erano sopra, 

che cosa sono se non teppisti? Che cosa 
hanno compiuto se non un atto eminente- 

mente teppistico? E qual professione eser- 
citarono contro i dieci carabinieri inermi 

ed innocui come gli spaventa passere dei 
campi, quando li ferirono di coltello e li 

colpirono coi ciottoli ? 
Ebbene il loro agire eminentemente teppi- 

stico venne chiamato dai maggiorenti socia- 
listi e radicali (anche da questi) «digni- 
tosa, civile, inoffensiva protesta.» E questi 
teppisti, feriti da chi agiva in di difesa di 
vita furono vendicati dallo sciopero gene- 

rale, intimato dalla riformista — si noti —- 

Camera del lavoro di Milano. 

JI corrispondente della Tribuna da Mi- 
lano ha chiesto all’on. Turati quale era il 

suo pensiero intorno all’attuale sciopero. 

L'on. Turati ha detto che se si vogliono 
evitare disordini è indispensabile che i di- 
rigenti dell’agitazione sentano tutta la 

propria responsabilità. La Camera del la- 
voro, ha detto l’onor Turati, è alla testa 

del movimento e deve rimanerci senza per- 
mettere ad alcun estraneo, di prenderle il 

comando. L’on. Turati ha detto essere per- 
ciò contrario ai pubblici comizi nei quali 

spesso prevale la numerosa parte composta 

di estranei (!) alla classe operaia e non 
erede che sia possibile una serena e quindi 
giusta deliberazione in un comizio al quale 
partecipano anche i teppisti. So, come spera, 

la Camera del lavoro saprà dirigere l’agi- 
tazione, nulla di grave accadrà. 

Togliamo le frasi abili di difesa del par- 

tito: leppisti ed estranei alla classe operaia 
Secondo i socialisti ed i radicali /eppist 
ed estranei alla classe Si non possono 

essere altri che clerico moderati. Ora im- 
maginate voi i clerico-moderati concionanti 

nei comizii — ove prendono la parola i 
notissimi maggiorenti dei fasci socialisti e 

delle Camere di lavoro ? 
Ma sì, sono essi che durante lo sciopero 

generale scendono nelle piazze e nelle vie 
a fermare le carrozze, a far chiudere ne- 
gozii, a rompere finestre, mentre i socia- 

listi protestano dai balconi, o scendono a 

prendere le difese dei violentati. 
Tolte dunque queste frasi che raggiun- 

gono il colmo del ridicolo, che cosa ha 

detto l’on. 
giudicare ed agire la folla: che tutta la 
responsabilità va lasciata ai «capi». 

L’on. Turati adunque sa la pazzia della 
folla, della folla educata da Lui e C.a alla 

vita del sole dell’avvenire ! 

Sono questi dunque i frutti di tanta 

propaganda, di tante organizzazioni ? 
‘Ma non basta. Dove va la sovranità po- 

polare nel giudizio dell’on. Turati? Oh 

come tutto si sfascia il fantaccione pastic- 
cio che è quell’ammasso informe di prin- 
cipii avventati, su cui si basa e da cui è 

costituito il socialismo. 
Questi i principali insegnamenti dello 

sciopero di Milano. 

La multiforme attività 

della teppa a Torino. 

— La città stamane ha il 

suo aspetto normale. Finora circolano i 

trams e le vetture. Tutti i negozi sono 

aperti. Il tempo è piovigginoso. 
I giornati di stamane pubblicano un ma- 

nifesto della Federazione Socialista e della 
Camera del Lavoro. Esso invita semplice- 
mente gli operai ad astenersi dal lavoro 
ed a recarsi al comizio alle ore 10 e dice 

che lo sciopero non sarà esteso alle farma- 

cie ed agli ospedali. 
Lo sciopero è biasimato da tutti i gior- 

nali, perfino dal socialista. Alcuni treni 

non poterono partire per defezioni Li 

di persone. 
Stamane 80 o 40 ragazzacci spiato 

‘che ja fabbrica at era aperta, entrarono 
nel cortile. Uno dei capi officina li affrontò 

coi revolvers e li disperse. Usciti, essi si 
sono sfogati contro le fabbrica facendo una 

sassaluola ed hanno ‘rotto trenta lastroni. 

Fu chiamata la forza pubblica, ma quando 

essa giunse tutto era terminato. 
Gli operai dei gazometri e della elettri- 

cità sono al completo. 
Lo sciopero si svolse tranquillamente. I 

tram si sono rititati dalla circolazione. 
Numerosi operai che si erano recati al la- 
voro. hanno chiesto di uscire per recarsi al 

comizio. 
In quasi tutte le tipografie e nelle. pic- 

cole fabbriche finora si lavora regolarmente, 
I giornali si pnbblicano. Il tempo continua 

piovigginoso. 
Il Comizio nel cortile dell’Associazione 

Operaia è meno numeroso di quello di ieri. 
Vi assistono oltre duemila persone La mag- 
gior parte degli intervenuti sono calmi, 

per quanto non manchi il solito gruppo 
turbolento. Alle ore 10.15: il comizio è 

aperto, termina alle 12. 
Si deplorò la non completa riuscita Di 

sciopero e del comizio, i giornali che di- 

sapprovarono lo sciopero, e si maledì alla 

Confederazione generale del lavoro. 
Vennero quindi formate delle squadre 

cosidette di vigilanza che perlustrarono i 
varii Stabilimenti invitando i compagni a 

uscire. Si commisero gravi violenze teppi- 

Torino 14. 

stiche contro gli operai che volevano la- 

: Vorare. 
‘ obbligò gli operai a scioperare frantumando | 

Una turba di duemila facinorosi 

con una fitta sassaiuola i vetri dello Sta- 
bilimento Aperti e tagliando i figli del te- 

lefono. Qualche operaio rimase contuso. Fra 
gli stabilimenti più danneggiati è il Coto- 
nificio Poma. 

Moltissimi industriali per evitare danni 

gli operai che non volevano lasciare il la- 

voro. Si dice che un industriale esasperato 
per le imposizioni degli scioperanti ne ar- 
restò egli stesso uno dei più scalmanati, e 
lo chiuse in una stanza della sua fabbrica 

per consegnarlo poi ai carabinieri. 
Polizia e truppa sciolsero in parecchi 

luoghi le dimostrazioni anachico-socialiste 

Si scagliarono pietre contro la forza: nes- 

sun ferito. 

Si operarono alcuni arresti durante una 
dimostrazione sotto le finestre’ dell’ Hotel 

Boulogne ove alloggia Giolitti. I dimostranti 
diressero salve di fischi e di abbasso al- 
l’indirizzo del Presidente del Consiglio.   Il servizio ferroviario è paralizzato. 

Turati? Che non si.può lasciar . 

‘sono sani; 

maggiori hanno dovuto fare uscire essi stessi - 

_celtito, esseri di 

I tenpismo. nella serata. 

Torino, 14. — Il secondo. comizio delle 

16.15 riuscì numerosissimo e durò lunga- 

mente. Si decise di chiedere per mezzo di 

una commissione al. Prefetto la liberazione 
degl. arrestati: in tal caso lo sciopero ces- 

serà domattina. I ferrovieri lavoreranno a 

mezzanotte. 

La forza dovette impedire una dimostra- 

zione davanti alla prefettura: un delegato 

venne ferito di coltello: si operarono 16 

arresti, 

Torino, 14. — Si dice che un treno mi- 

litare diretto a Torino, dopo percorso pochi 

chilometri dalla stazione di Casale Monfer- 
rato, non potè ieri a sera proseguire essen- 
dosi il personale ferroviario rifiutato di 

prestare fa sua opera. 
Gli industriali proclamarono la serrata 

in protesta della mancata libertà di lavoro 
e dell’autorità che non sa tutelarla. 

Nelle altre città. 
Parma, 14. -— La giornata di ieri è 

passata senza notevoli incidenti. 
La Camera del Lavoro avrebbe delibe- 

rato la cessazione dello sciopero generale, 
ma prendendo a preteste I’ aumento del 
prezzo delle paste alimentari di prima qua- 

lità, lo sciopero continuerebbe onde ripri- 

stinare i prezzi di prima. I servizi pub- 
blici funzionarono ieri abbastanza regolar- 

mente. 

Parma, 14. — leri è cominciato lo scio- 
pero generale in Borgo San Donnino per 

protesta contro i fatti di Milano. Sono stati 
chiusi i negozi e sospesa’ 1’ illuminazione 
elettrica la quale però è stata ripresa dopo 

un’ora per intromissione del sottoprefetto. 

450 dimostranti. recatisi. allo scalo ferro- 
viario hanno impedito la partenza del treno 

da Borgo San Donnino a Cremona. 
L’ autorità intervenne: un delegato venne 

ferito nel conflitto che ‘ne nacque. Oggi 
regna la calma. 

Roma, 14. — Qui c’è ‘sciopero parziale 

in alcune classi di lavoratori, come i mu- 

ratori. Venne evitato lo-sciopero generale 
{per non compromettere ‘il-Blocco, rendendo 

antipatica la Camera ‘del ai ‘che ne è 
un puntello. 

L’ Avanti, ha da Argenta che è FSDOnE i 

lo sciopero generale. Si,ha da Como che 

‘lo sciopero è cessato, scoppio invece a Va- 

rese e Salsomaggiore, ove avvenne la chiu- 

sura forzata degli stabilimenti balneari. 

Si ha da Bergamo che i ferrovieri si posero 

in sciopero. 

Bologna, 14. — La calma è ritornata in 

città. Alcuni carabinieri furono presi a 
sassate da scioperanti ostinati. 

LA VENDETTA D'UN PRETE. 

Salvan Leonardo, il quale insieme col 
gerente del cessato socialista Giornaletto 
era stato condannato a 2 mesi di reclusione 

e a 1000 lire di multa per diffamazione 

col mezzo della stampa a danno del sacer- 
dote Umberto Castagna, col consenso del 
sacerdote stesso previa ampia ritrattazione 
con. decreto 9 corrente venne completa- 
mente graziato. 

  

HI commercio dei trovatelli 
—_—_—_— 

Scrtve il Caffaro di Genova: 
«In alcuni paesi di montagna del. cir- 

condario d’Arqui. e probabilmente anche 

altrove alcune donne da molti anni eserci- 

tano il commercio degli esposti. Queste 
donne si recano in Francia dove ritirano 
un ‘dato numero di bambini, li trasportano 
al loro paese e li distribuiscono alle nutrici 
lucrando, si intende, sul prezzo, di balia- 
tico e costituendosi così una rendita mensile. 

Disgraziatamente detti esposti non sempre 

anzi in gran parte di essi una 

infezione ereditaria mina quelle esistenze 
‘che abbisognerebbero di grandi cure men- 
tre le nutrici mal retribuite, non sempre 

‘pagate, e per nulla sorvegliate, a mala pena 
provvedono per tenerli vivi, ed inconscia- 
‘mente contraggono co che trasmet- 

tono di conseguenza alla propria famiglia. 

L’odissea di quelle povere creature è 

triste. . Le loro sofferenze cominciano col 
viaggio che devono compiere, restando quasi 

digiuni, tanto che qualcuno pel passato 
morì lungo il viaggio per denutrizione, e 

di questo gia ebbe ad occuparsi il. Tribu- 

nale d’Acqui ; altri crescono rachitici, mal 

nutriti ed appena l’età lo concede vengono 
affidati a vuove famiglie che li adibiscono 
a lavori non sempre proporzionati alle loro 

forze. 
Ne deriva che il loro sviluppo riesce in- 

completo, stentato, ed arrivano ai 20 anni 

con fisico esile, malaticcio, minati dal male 
peso all’umanità, 

di leva...»   E pure è bella la civiltà laica. 

rifiuti 

. Il Momento pubblica un’ interessante in- 
tervista col sacerdote dott. Carlo Sonnen- 
schein — condirettore del Volksverem — 
sui sindacati cristiani in Germania. 

. Ecco le notizie che fornì nell’ intervista. 
I sindacati sono sorti dopo che era stata 
fatta una larga opera di carattere confes- 
sionale colle società operaie, ed erano pre- 

parati intellettualmente gli operai. Un mo- 
vimento libero sul terreno economico si 

impose agli operai per necessità interne. 
| Interrogato se costituire i sindacati cri- 
stiani di fronte ai socialisti non era uno 

scindere le forze operaie rispose : 
« Per un principio noi proclamiamo la 

necessità di un “movimento unico, perchè 

una classe non ottiene nulla se 1’ organiz- 
zazione non comprende possibimente tutti 
i soci. Sarebbe illogico proibire al’ ceto 
‘operaio quello che è stato riconosciuto alle 
altre classi; che si sono organizzate nelle 

leghe industriali, nei trust, nelle camere 

di commercio. 
Perciò noi avevamo il desiderio di fare 

‘opera comune, ma a patto che fosse data 
seria garanzia, da parte dei socialisti, che 

le organizzazioni sindacali fossero rispettose 
«della monarchia e del Cristianesimo. Ma 
sebbene il movimento sindacale socialista 

tenda ad un riformismo borghese — ten- 
denza combattuta, fra gli altri, in modo 
vivace ed. intelligente dal prof. Roberto 
Michels, libero docente alla vostra Univer- 
sità di Torino — in complesso questo mo- 
vimento presenta una fisonomia con spirito 
socialistico. così da non potere essere ac- 
c ttato da un proletariato che voglia ri- 
spettate le proprie credenze religiose e la 

propria fede monarchica. La stampa sinda- 

cale socialista manca di oggettività, come 

per esempio quando tratta il problema re- 
ligioso dal DESN: di vista del partito so- 

‘cialista ».. 

Istituiti così — per necessità — i sin- 

;dacati cristiani « il partito socialista fu 
‘costretto è diventare più mite, a questo 

riguardo, nella sua propaganda; ed ora in 
ogni congresso i socialisti ripetono sempre : 

— noi siamo neutrali in religione ».. 

I sindacatì nuovi vennero poi chiamati 

«« cristiani » » prima per la ragione storica, 

rappresentando essi l’organizzazione dll 

parte credente del proletariato ; in secondo 

luogo perchè il loro programma include il 
rispetto alle credenze religiose e politiche. 

Insomma, i sindacati cristiani sono orga- 
nizzazioni economiche informate a un pieno 

rispetto verso ogni credenza religiosa e 

politica dei proprii soci «. 
Il movimento dei sindacati cristiani data 

da soli quindici anni. Tuttavia esso ha già 
dito buoni frutti. Il sindacato più forte è 

quello dei minatori che conterà circa 30 
mila soci. Potenti sono pure i sindacati 

dei tessitori e dei muratori. Venti sinda- 
cati si sono uniti in una lega speciale con 
un proprio segretariato a Colonia, di cui è 
presidente 1’ on. Schiffer. Si spera che col 

tempo. tutti i sindacati entreranno in que- 

‘sta lega. 
Hl movimento dei sindacati cristiani si 

occupa di salari, di orari, di questioni 
izieniche, di questioni di diritto, di con- 
tratti di tarifla, possibilmente di lunga du- 

rata, della diffusione della coltura con con- 

forenze e letturo... 
A ciò tutti i mezzi buoni sono buoni, 

compreso lo sciopero. « Noi abbiamo dei 
sindacati che hanno speso più di 500.000 
marchi per causa di sciopero, Il resto dei 

fondi sociali vieno speso nella propaganda 

e nell’assistenza giuridica. Ma pel nostro 
movimento sindacale i soccorsi in caso di 
malattia, di disoccupazione e di morte pas- 
sano in seconda linea. Il nostro è un mo- 
vimento sindacale moderno. 
carattere deve accentuarsi 

perchè esiste un movimento 
berale, chiamato : « Hirsch » 
restato movimento di mutuo 

sofferto moltissimo » . 
Il Sonnenschein per quanto concerne le 

conseguenze religiose e sociali, disse ; 

« Noi abbiamo veduto che la religiosità 

dei soci dei sindacati cristiani più batta- 

.glieri non ha sofferto; anzi essi sono gli 
elementi religiosi più vivi, che più degli 
altri si prestano a praticare i loro doveri 

-di cristiani, che amano di essere istruiti 

più degli alto e diventano i migliori di- 
f.nsori della religione nella fabbrica e nella 

vita pubblica. 
— Noi stimolando il 

sempre più, 
sindacale li- 

soccorso, ha   cale, non dimentichiamo il. movimento di 
| cultura e di etica. Le nostre società ope- 

‘biamo dei circoli 

‘sul nostro 

E questo suo ‘ 

che, essendo 

movimento  sinda- | 

I SINDACATI CRISTIANI 

  

raie hanno il compito di influire religiosa- 
mente su quelle masse che nel campo eco- 
nomico fanno da sè. In queste società ab- 

di studio. tanto sociale 

quanto apologetico, con periodici ed opu- 

scoli che innalzano il livello della cultura. 
« Noi siamo assolutamente convinti che 

quest'opera fatta a suo luogo, basta a ras- 

sicurare al principio cristiano degli aderenti 

coscienti. E’ questo il lavoro preparato 
dalle nostre lunghe fatiche nel campo. del- 
l'istruzione religiosa, durante gli anni di 
scuola e per mezzo di una vasta rete di 
associazioni giovanili diffuse fra il DI, 
tariato ». 

Dopo aver smentito che i sindacati cri- 

stiani siano un’emanazione del partito po- 
litico del Centro, e che non siano apolitici 

e dopo aver affermato ché essi non ‘sono. 
nemmeno strettamente cattolici — tanto e 
vero che contano soci appartenenti al partito 
evangelico socìale e ad altri partiti, e dopo 
‘aver parlato anche dei rapporti dei sindacati 
col Volksverein, quale ha il compito di fa- 

vorire lo ‘sviluppo del sentimento di co- 
scienza di ogni singola classe, — l’iutervi- 

stato a detto: 
« Il nostro movimento ha influito molto 

sul partito socialista. Mentre, anni or sono 
i socialisti non volevano riconoscere i sin- 

dacati cristiani quale vero movimento sin- 
cale oggi essi son costretti a farlo ed a 
lavorare con loro. Ma spesso i socialisti lo 
tanno a malincuore. Noi, invece, quando 
si tratta di uno sciopero giusto, ci uniamo 
a qualunque sindacato pe ottenere miglio- 
ramenti positivi. Questa posizione si è tal- 
mente imposta, che Bebel, al congresso di 

Essen, ha sottolineato più volte la neces- 
sità di una erntente da parte dei socialisti 
con noi, ammonendo i suoi. compagni di 

trattare gli operai dei sindacati cristiani: 

come persone intelligenti. 

Il Sonnenschein conosce anche assai bene 
l’ Italia: richiesto del suo apprezzamento 

“movimento” di organizzazione 
professionale, egli ha detto : 

«In Italia l’ organizzazione è più diffi- 
cile che. 1a. noi. Tuttavia il movimento so- 

cialista ha dimostrato che queste difficoltà 
si possono in gran parte, vincere. Altret- 

tanto dovrebbe fare il proletariato credente, 
che non può entrare nelle organizzazioni 

socialiste ». 
mm --—————T__r_. 

La mummificazione dei cadaveri 
  

Ci siamo. proprio giunti alla importan- 
tissima scoperta? Abbiamo già narrati, set- 

timane fa, gli esperimenti di Nello Pignotti: 
ora è doveroso dire qualcosa degli esperi- 
menti; forse più felice del canonico Luigi 

Saurito di Castellabate. Egli ha ora mum- 
mificata una cavallina. Questa ritta sulle 

quattro zampe la cavallina, uccisa circa 

due mesi fa, protende il capo in una mossa 
naturalissima, come se la bacchetta fatata 

di un negromante ne avesse fulmineamente 
irrigidite le membra, sospendendo nell’ani- 

male la facoltà del moto, senza arrestare 
il palpito della vita. I tessuti vanno pren- 
dendo una consistenza sempre più dura, 

cedendo impercettibilmente soltanto ad una. 
forte pressione della mano; alcane parti, 

come la testa, sono perfettamente dure ; 
nessun puzzo offende le narici del visita- 
tore, nessun segno di putrefazione spunta 
tra il pelame folto e lucente. 

Pochi inventori hanno dovuto sperimen- 
tare i loro ritrovati con minor corredo di 

mezzi, e in condizioni più sfavorevoli. La 

sala operatoria, in cui la cavallina è stata 
uccisa e sottoposta al processo di mummifi- 

cazione, è il giardino che ricinge lo stabi- 
limento fotografico Lampo dei signori Che- 

vreton e Bottini in piazza Pia: un luogo 
scoperto, battuto. dalla sferza del sole, e 

aperto a tutte le correnti d’aria. 
Anche il modo con cuùi fu uccisa, pareva 

scelto apposta per accrescere le difficoltà 
dell’esperimento. Poichè, volendo abbrevia- 
re più che fosse possibile le sofferenze del 

supplizio, lo inventore adoperò un veleno 
potentissimo, la stricnina, e lo somministrò 
in una dose così forte che uccise l’animale 

in pochi momenti. In tal modo l’inventore 

aumentava i rischi dell’esperimento, poichè 
la stricnina ha una forza VORREI 
potentissima. 

Un altro nemico era il sole, ai cui raggi 

cocenti la cavallina è rimasta esposta per 

parecchi giorni, senza riportare alcun danno. 
Un pesce sottoposto in istato di avanzata 

putrefazione ai processi del canonico Lau- 
rito, è diventato curo come un. sasso, 

  

La dame: è necessaria al commercio mini Possizono al polndhi. la la Riga non ce’ è successo ib: 

la coppetta di direzione, la solidità di siudizio, I SEIARTAZA non Pane la Rèeclame. 

   

Andrew Carnegiè. 

    

             

          

   
   

      

      
    

       
     

      

     

        
      

        
          

   

    

   

   

    

     

    

      

        
   

  

       

     

     
    

        

   
        

      
   

    

  

         

       

        

        
    

   

      
    
    
        

        

    

       
    
   

    

  

          

    

      

  

    
   

   
   

   
    

    

    
    

    

    

    

       
    

      

    

      
    

       
    

   

       

         

   
       

   

   
      

 



  

  

  

    

Il Laurito accarezza l’idea generosa di 
applicare la sua scoperta a sollievo del- 

l’umanità sofferente, nella cura di malattie 
distruggitrici dell'organismo, come il tifo 

e la tubercolosi. A questo proposito egli ha 
fatto un esperimento su di un cane con- 
sunto dal male a tal segno che i veterinarî 
consultati avevano consigliato al padrone 

di abbreviarne le sofferenze troncandone la 
vita. Sottoposto ai processi del canonico 
Laurito. il cane in pochi giorni di cura 
guarì perfettamente. 
  

GONFIATURE. 

I giornali socialisti fanno ossservare ai 
lettori la cosidetta manifestazione operaia 
‘di Budapest pel snffragio universale attra- 
verso potentissime lenti di ingrandimento. 
A occhio nudo, @ con la scotta dei più 
serii giornali, possiamo assicurare che i di- 
mostranti non erano centocinquantamila, 
come si asserì, ma 15,000 soltanto compreso 
an buon terzo di monelli. Un vero insucesso. 

    

  

La Chimîna Manzoni è la preferita dalle 
persone eleganti per il sio profumo deli- 
cato. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 14 ottobre 1907. 

Rendita 3.75 070 L. 104.92 
» 3172 070 (netto) » > 100.52 
» Ò 070 d 69,— 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1155.,50 
Ferrovie Meridionali >» 6583.— 

» Mediterranee » | 874.05 
Società Veneta »: 181.50 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) E NTRISIOSTO 
Londra (sterline) » 25.05 
Germania (marchi) è 122.30 
Austria (corone) > 104.24 
Pietroburgo (rubli) » = 
Rumania (lei) » 98.50 
Nuova York (dollari) » D.I1 
Turchia (lire turche) $ 22.53 

  

DALLA P 
Pordenone 

14 ottobae. 

Consiglio comunale. 

Ieri il consiglio comunale tenne una im- 
portante seduta. I cattolici chiesero spie- 
gazioni al Sindaco su alcune frasi conte- 
nute nel manifesto della Giunta pel XX 
settembre e sull’insegnamento del catechismo 
nelle scuole, 

La prima parte della relazione, di que- 
sta seduta, mandataci dal nostro solerte 
corrispondente non ci è pervenuta; ci è 
pervenuta solo la seconda. C’informeremo 
per conoscere a quale ufficio postale spetti 
la responsabilità. 

Forni di sopra 
i 14 ottobre. 

Nuovo cappellano maestro. 

À rimpiazzare il posto di cappellano 
maestro in questo paese è chiamato il Rev. 
Valentino Zorino; è una nostra vecchia co- 
noscenza di Seminario, giovane distinto, 
che promette di portare fra noi un serio 
contributo di buon volere. Al collega, che 
dopo nove anni ci è dato rivedere sul cam- 
po del dovere, nell’ agonia del sacrificio, 
U saluto delle armi ! 

Falp 

Tolmezzo 
14 ottobre, 

Consiglio comunale. 

Come fu annunciato ieri ebbe luogo la 
seconda seduta del Consiglio comunale per 
sbrigare gli oggetti rimasti dall’ordine del 
giorno della seduta ordinaria di domenica 
6 ottobre. 

Aperta la seduta alle ore 14 e prima 
ancora che si passi alla lettura del verbale, 
il cons. Tosoni riversa in seno al Consiglio 
i suoi lamenti e le sue proteste, perchè 
l'ingegnere della custruenda rosta del Bez- 
saglio, accolse male le sue sapienti critiche 
sulla rosta medesima. Ai suoi lamenti si 
associa l’inseparabile avv. Marioni, però 

l’avv. Beorchia crede che al Consiglio non 
spetti dar biasimo nò lode, in caso spetta 
al Consorzio di cui il Tosoni è socio, 
Dopo letto ed. approvato il verbale, il 

cons. Iob fa varie domande interessanti la 
sua frazione di Illegio, domande. peraltro 
fuori di luogo e quindi non prese in con- 
siderazione dal sindaco. Visto ciò il cons; 
Iob in segno di protesta si ritira. 

Il sindaco comunica una lettera del Sig. 
G. Schiavi contenente alcune disposizioni 
testamentarie del testè defunto consigliere 
cav. De Giudici, a favore . delle opere di 
beneficenza del paese. Dopo ciò si passa 
all’ordine del giorno. 1 

‘ Ogg. 1. -— Approvazione del Bilancio 
preventivo (II letttura.) 

Il cons. Beorchia propone si affrettino i 
lavori del nuovo cimitero ed il cons. To- 
soni propone che i lavori in pietra ‘artifi- 
ciale del medesiino si facciano sotto la sor- 
veglianza del Comune. SS 

Candussio ‘chiede se la Banda cittadina 
si rimetterà in piedi e se ciò avverrà pro- 
pone si aumenti il sussidio del comune. A 
questa proposta si associano De Marchi e 
Tosoni (NB. Quando anni fa il Consiglio 
doveva aumentare da 300 a 400 lire, il sus- 
sidio del Comune alla Banda, sotto il mae- 
stro Cossetti, Tosoni, fu contrario anzi con- 
trarissimo, 0ea per un radopppiamento è 
favorevole ! ) Dopo ciò il bilancio preventivo 
viene approvato, 

Ogg. 2. — Capitolato medico. — Do- 
vendosi concedere al medico del Comune 
Una vacanza d’un mese la Giunta propone 
sia stabilito sul capitolato che quando un 
medico è in vacanza lo suplisca l’altro me- 
dico per il tempo che dura il permesso. 

I consiglieri Beorchia e Candussio si Op- 
pongono perchè posto che son necessari 
due medici, non è possibile approvare la 
proposta della Giunga, poichè per due mesi 
all’anno si verrebbe a restare con un me- 
dico solo. Tosoni propone sia assegnata la 
supplenza nel caso di vacanza al medico 
dell’ospitale, riservandosi il Comune di 
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pagare metà del servizio. Beorchia vuole 
si inserisca nel Capitolato che il medico è 
nominato per prova di due anni. Il cons. 
Candussio enunciando gli inconvenienti che 
derivano dalla mancanza d’ un articolo sugli 
addebiti, propone si metta un termine. 

Messa. ai voti la modifica Candussio si 
approva, è pure approvata la proposta della 
Giunta di sostituire un medico all’altro 
durante i permessi, Infine, viene approvato 
tutto il Capitolato. 

I funerali Del Giudice. 
Sulla morte e sui funerali del compianto 

cav. Del Giudice riceviamo una lunga cor- 
rispondenza che siamo costretti rimandare 
a domani. 
  

Pet inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla casa A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

Gemona 
  

13 ottobre. 

Vendemmia disgraziata. 

Venerdì mattino il ventenne Marchetti 
Andrea di Leonardo abitante nella località 
Properzia era intento a vendemmiare nel 
fondo’annesso alla casa su di una scala a 
piuoli. di quelle chiamate volgarmente a 

muss. Per uno scarto la scala si spostò ed 
il. giovinotto per non cadere a terra si 
aggrappò ad un legno di sostegno della 
vite infisso nei merletti di cinta, ma a 
causa del troppo peso il legno funzionò di 
leva alzando la parte anteriore del muretto 
i cui sassi colpirono il disgraziato giovi- 
notto producendogli la rottura della gamba 
destra. 

Medicato dal dottor Commessatti fu di- 
chiarato guaribile in una quarantina di 
giorni. 

14 ottobre. 
Con decreto | 

della Curia Arcivescovile di Udine i gio- 
vani leviti don Luigi Serravalli e Don 
Pietro Flamia vennero nominati il primo 
Capellano a Castions di Strada (già ne prese 
possesso sabato 12 and.) il secondo a Ci- 
seris nel posto del fratello Don Stefano che 
venne traslocato a Basaldella. Don Pietro 
farà il suo ingresso in Ciseris ai primi del 
venturo novembre, 

Ài giovani apostoli, i nostri fervidi voti 
di un.lungo ed operoso apostolato. 

Lo nostre scuole. 
Ieri terminarono gli esami di maturità 

della sessione autunnale che ebbero felice 
esito essendo quasi tutti gli allievi presen- 
tati, stati prosciolti. | 

Col 21 corrente comincieranno gli esami 
di riparazione delle scuole elementari ma- 
schili e femminili che si proterranno fino 
al giorno 28. Per il giorno 16, 17, 18, e 
19 corrente sono fissate l’inscrizioni degli 
allievi alle scuole, e le lezioni regolari a- 
vranno principio col 4 del p. v. mese, non 
potendosi prima a causa che i locali delle 
scuole maschili sono occupati dagli alpibi 
fino all’ultimo del inese. 

A proposito di scuole non ini par discaro 
il qui riportare un giudizio del giornale 
I diritti della scuola sui costruenti nuovi 
edifici scolastici. 

In esso si fa un elogio al Comune di 
Gemona che può vantare un Amministia- 
zione veramente sollecita. dell’ istruzione 
popolare e cita a modello il progetto pre- 
scelto (del quale riporta anche la fotografia). 

Il pianterreno è stato adibito a scuola 
maschile, il primo piano a femminile. Cia- 
scuno riparto contiene nove aule di lar- 
ghezza costante di m. 6.80 e di lunghezza 
variabili fino a m. 9,30, 

Ogni riparto contiene pure una stanza 
per gli insegnanti, una palestra e dieci 
latrine. Vi è anche una stanza per la Di- 
rezione ed una per l’Archivio. 

Le palestre hanno la lunghezza interna 
di m. 18.40 con una larghezza di m, 10.20. 

Gli ingressi alle scuole maschili si aprono 
sui due fianchi opposti al fabbricato, 1’ in- 
gresso alle femminili è nel mezzo del pro- 

    

spetto principale e mette ad un atrio nel 
quale è progettata una comoda scala. 

Nel corpo principale dell’edificio v'è un 
sotterraneo composto di tre locali dei quali 
uno per gli spogliatoi, uno pei bagni ed 
uno per la caldaia del calorifero è dei 
bagni. 

Sanguarzo 
IH ottobre. 

Disgrazie non mancano mai. 

Certo Lesizza Giovanni di Antouio es- 
sendo andato a battere dei marroni, tutto 
ad un tratto si ruppe un ramo sul quale 
egli poggiava: cadde fino a terra riportando 
una slogatura al piede destro, una forte 
ammaccatura al femore sinistro, come pure 
una ferita lacero contusa all’occipite a si- 
nistra: fu medicato dal dott. Sartogo. 

Consolandoci col Lesizza per maggiori 
malanni scampati, auguriamo lui pronta 
guarigione. 

Fece danno? 

E° vero che dalle nostre parti non c’ è 
pericolo d’intiondazioni essendo che il Na- 
tisone è di sponde profonde, nondimeno i 
forti acquazzoni dei giorni scorsi; e le piene 
dei torrentelli e dei rivi, portarono via, da 
dove eran messe ad asciugare nei diversi 
monti della slavia nostra ben circa, come 
si calcola, 400 (quattrocento) passi di legua 
da bruciare, che il Natisone poi trasportò 
più lontano nella sua vertiginosa fuga. 

Tarcento 
14 ottobre. 

Il padrone dei Marchi. 

I 200 Marchi rinvenuti dal sig. Gu- 
glielmo Bernardis e generosamente deposi- 
tati in municipio, lanno trovato il loro 
padrone. Esso è certo Gardelliano di Col- 
lerumis, che certo deve esser grato al si- 
gnor Bernardis per quel ricupero. 

Giseriis 
14 ottobve. 

La sagra del paese. 

Favorita d’una giornata incaritevole ieri 
ebbe luogo l’annuale sagra della Madonna. 

Fin dall’albeggiare tuonarono i morta- 
retti annunzianti ai fedeli il giorno consa- 
crato alla Vergine. Per l’occasione officiò 

Mons. Sbuelz parroco di Tarcento, assistito 
dal Rev. Capp. di qui Don Flamia e da 
tutto il Capitolo della Chiesa Tarcentina. 

Molto popolo prese parte alle sacre fun- 
zioni, e la processione riuscì imponente. 

Accompagnava il corteo la banda di Buia 
diretta dal M. Elia, e vi partecipò pure la 
bandiera della Società Operaia di qui. 

Finite le funzioni la suddetta banda tenne 
concerto applaudita. 

La bella festa ebbe termine senza che si 
riscontrasse il più minimo incidente, come 
è abituale del resto fra questa gente, tran- 
quilla, laboriosa e devota. 

ito al Tagliamento S. Vito al Tagliament 
i 13 ottobre. 

Cronaca rosa, 

Ieri, nella chiesa di S. Lorenzo, Motis. 
Coccolo univa in matrimonio la signorina 
sua nipote Maria, figlia dell’assessore co- 
munale signor Antonio Coccolo; con il 
signor Riccardo Trevisan. Fungevano da 
testimoni i signori Federico Morassutti e 
0. Broili. 

L’atto civile fu fatto dal sindaco cav. 
Pio Morassutti. 

Bellissimo il corteo composto di nove 

sarrozze. Agli sposi vennero offerti molti 
e ricchi doni, 

Parecchie pubblicazioni videro la luce 
nell’occasioue. 
  

Il Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 16 — s. Gallo ab. 

Fiere e mercati della Provincia 

  

Aviano, Latisana, Pozzuolo e S. Daniele, 

Bollettino meteorico del 15 ottobre 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 

Ore 8 ant. Termometro 13.7 — Minima 
aperto della notte 10.0 — Barometro 7.52 
-- Stato atmosferico vario —- Vento N 0 
pressione crescente. 

Ieri varie. 

Temperatura: Massima 17.7 — Minima 
12.3 — Media 15.23 — ‘Acqua caduta 
mm. 108,5. 1 
  

d “a ,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

paite del Compendio della Dottrina Cri: 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons, Arci- 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Orociato. Sk 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

Avviso ai Gresimandi. 
. Sua Ecc. Mons. Arcivescovo amministrérà 

la Santa Cresima. 
Sabato 19 Ottobre in 

ore 9. 

Domenica 27 Ottobre in Buja alle ore 9. 
Il 1.0.6 3 Novembre in Udine a mezzodì, 

e così nelle Feste. seguenti. 

Codroipo alle   
  

Per la Festa federale. 
La Festa Federale di Codroipo pro- 

mette già di riuscire imporiente. Nu- 
merose sono ormai perventite le ade- 
sioni; il Comitato locale di Codroipo 
ha lavorato con una alacrità prodi- 
giosa, e continua fidente che le spe- 
ranze concepite abbiano ad essere pro- 
vate e superate dal successo. 

Una munificente persona di Codroipo 
ha. gratuitamente offerta una spaziosa 
sala per il banchetto. I biglietti di 
adesione al banchetto sociale (lire 2 
ciascuno) sono già in gran parte ven- 
duti, di modo che il banchetto stesso 
riuscirà, nelle sue proporzioni, di una 
rara, forse singolare grandiosità. I 
pochi che rimangono saranno del... 
primo occupante. 

Radicalismo - Socialismo 
e Massoneria. 

I radicali e i socialisti di Udine 
hanno paura della brutta megera: 
hanno paura di cadere con essa nella 
disistima del pubblico. Perciò Paese e 
Lavoratore gridano contro la nostra... 
malafede perchè del radicalismo, del 

socialismo e della massoneria facciamo 
tutto un indigesto minestrone. 

Ma bisognerebbe da vero essere 
idioti e nulla capire degli ultimi fatti 
per ritenere che la massoneria; il ra- 
dicalismo e il socialismo non mardino 
di comune accordo tra loro. Le circolari 
del Grande Oriente che incita eli affre- 
tellati a reggimentatsi coi partiti popo- 
lari, onde vediamo un maggiore dul- 
l’esercito far mostra di sè in dimo- 
strazioni repubblicane e socialiste: le 
circolari di Enrico Ferri con le quali 
raccomanda ai. massoni ii sostegno e 
la diffusione dell’Avarti; l'organo ma- 
gno dei radicali la Vita che appoggia 
e sostiene il programma massonico; le 
dimostrazioni finalmente in cui le ban- 
diete rosse e verdi e nere attorniate 
dai popolari hanno percorso le *ie 
delle città: nulla dicono, nulla fanno 
capire, nulla insegnano. 

Ma lo strano è questo. Quei signori 
chiamano prete un qualunque borghese 
che bazzica con le chiese: chiamano 
clericale un qualunque ateo che ab- 
braccia. il programma economico-poli- 
tico dei clericali. Ma d’altra parte 
non vogliono tollerare che noi chia- 
miamo massoni coloro che propugnano 
e difendono il programma della mas- 
soneria. 

Bella pretesa invero! Peraltro è 
inutile dimenarsi e protestare. La mas- 
soneria è penetrata nel vostro otga- 
nismo, si è impadronita di tutti i vo- 
stri organi vitali e voi siete degli 
automi in sua balia. I vostri capi sono 
massoni di anima e di corpo; e men- 

tre voi credete di obbedire a un par- 
tito, obbedite a una setta. 

Tale la verità comprovata dai fatti; 
e i fatti non si distruggono con le 
chiacchere. 

Dure cervici chiama le nostre un 
giusti del Paese. Certo che sono dure; 
non sono di mollica come le sue; nè 

pertalito così facilmente ci lasciamo 
plasmare a vantaggio e comodità del- 
l’ultimo venuto. 
  

A. Manzoni e C. Milano — Antico de- 
posito di tutte le Acque Minerali delle 
principali fonti italiane e straniere. 

Concessionari esclusivi delle fonti di Sales 
(salsojodica), Monte Alfeo (solforosa), Ron- 
cegno (arsenicale ferruginosa). — Telefono 
N. 1437 — Prezzi di concorrenza. 

La Chinina Manzoni ha un’azione tonica 
e ricostituente sul bulbo dei capelli. 
  

Fiori d’arancio. 

Domenica a S. Daniele ebbero luogo le 
nozze religiose del medico Faioni dottor 
Giovanni colla gentil signorina Paolina 
Martinuzzi. Molti amici degli sposi erano 
intervenuti alla festa, tra. cui i signori 
Roselli, Dormisch e Calligaris. 

Agli sposi novelli augurii vivissimi! 

Il violento acquazzone di ieri sera. 

Dopo la splendida giornata autunnale di 
domenica, nessuno avrebbe pottto preve- 
dere l’acquazzone violento che ieri sera si 
rovesciò sulla città. Il cielo oscuro e plum- 
beo quasi tutto il giorno alla sera ci re- 
galò acqua così copiosamente che le vie si 
erano cambiate in rigagnoli e le roggie 
straripavano dovunque allagando le case ed 
i negozi. 

I passanti dovevano ritirarsi sotto i por- 
tici o in qualche esercizio perchè la  via- 
bilità era impossibile; e la pioggia cadeva, 
cadeva a catinelle, monotona, cupa, assor- 
dante con un. frastuono orrendo. Via Ge- 
mona, Riva Bartolini, Via Poscolle, Via 
Antonio Zanon, erano tutte sommerse dal- 
l’acqua che entrava inesorabile dappertutto. 
Stamane il cielo è frastagliato da nubi e il 
sole or sì or nò fa capolino ad illuminare 
e rallegrare coi fecondi raggi la terra.   
      

a ta) 

Consiglio comunale. 
(Seduta dal 14 corr.) 

La seduta si apre alle 14.20 e sono pre- 
senti i consigliori: 

Antonini, Belgrado, Bosetti, Collovigh, 
Comelli, Comencini, Conti, Cudugnello, 
Doretti, Girardini, Gori, Luzzatto, Magi- 
stris, Measso, Montemerli, Murero, Muz- 
zatti, Pauluzza, Pecile, Perusini, Pico, di 
Prampero, Renier, Della Schiava, Schiavi 
L. .C., Tavasani, di Trento, Zavagnà. 

Giustificati i consiglieri : 
Battistoni, Broili, Salvadori. 
Vennero nominati scrutatori: Doretti, 

Tavasani, Collovicgh, e si passa tosto al 
terzo oggetto dell’ erdine del giorno, stante 
i pochi consiglieri presenti. Verte sulle 
norme per la corrisponsione degli aumenti 
sessennali tra il personale daziario. Dopo 
brevi schiarimenti dell’ on. sindaco, l’og- 
getto viene approvato. 

Si passa quindi all'oggetto IV che verte 
su una autorizzazione a stipulare contratto 
di vendita di un piccolo fondo di perti- 
nenza del Legato Toppo Wassermann e 
viene tosto approvato. L'oggetto V che 
verte su una proposta di sussidio annuo 
(Lire 500) all’ istituendo ricreatorio popo- 
lare Carlo Facci. 

cons. Measso, parla il cons. Renier il quale 
dopo aver ricordato che altri ricreatori 
confessionali esisono in città, dice che se 
si stabilisce un sussidio per il ricreatorio 
laico si dovrebbe pure istituirne degli altri 
sussidii per i confessionali. 

Bisponde l’on. Sindaco a tutti, e dice 
che il nuovo ricreatorio sarà neutro, 

Il cons. Cudugnello dicefche non vi può 
essere neutralità se non e’ è anticlerica- 
lismo ed anticonfessionalismo. 

Il cons. Collovigh dice che si può essere 
anticlericali a andare a messa. 

Tavasani con un lungo e ridicolo spro- 
loquio oratorio dice di appoggiare la pro- 
posla Cudugnello. 

L'oggetto viene approvato, 
Essendo aumentato il numero dei consi- 

primi eggetti che vertono il primo su una 
proposta di concessione di terreno nella 
già braida Codroipo ed il secondo su una 
proposta di aumento degli stipendii agli 
insegnanti di ginnastica elementari e ven- 
gono approvati. 

Si prosegue quindi la trattazione del- 
l’ordine del giorno e si passa all’oggetio 
VI che verte sull’approvazione delle spese 
d’ impianto del panificio comunale. Dopo 
lunga ed ampia discussione da parte dei 
consiglieri della minoranza, l’oggetto viene 
Sospeso, 

L'oggetto VII tratta sulla costruzione di 
nn fabbricato ad uso rimessa per le car 
rozze di pompe funebri. 

Parlano Renier, l’on. Sindaco, il cons. 
Bosetli e quindi l’oggetto viene approvato. 

L oggetto VIII viene pure approvato 
senza discussione, 

Sull’ oggetto IX che verte su modifica- 
zioni della pianta organica amministrativa 
dell’ Ospedale civile, parlano i consiglieri 
Renier e Perusini, viene approvato. 

Si passa poi alla discussione dell’oggetto 
X che verte per una sollecita riforma del 
monte pensioni dei maestri elementari, 
viene approvato senza discussione. 

Si prosegue coll’ oggetto XI che tratta 
una proposta di transazione della lite pro- 

punto a compenso por copertura del roiello 
per Via Rivis e la piazzetta della cisterna. 
Aperta la discussione parla il cons. Codù- 
gnello e altri e l’oggetto viene approvato. 

L'oggetto XII che tratta su proposta di 
acquisto fondo per l’allargamento della Via 
di Mezzo, viene approvato senza discus- 
sione, 

Sull’ oggetto XII: Approvazione del 
progetto per la costruzione di una nuova 
del palazzo per le scuole secondarie. 

Il Sindaco dice che si tratta di in pro- 
getto di massima, quindi apre la discus- 
sione. 

Parla il cons. Measso e il cons. Comen- 
ciui che nota alcuni difetti del progetto 
dell’architetto Gilberti affermando che non 
in tutto corrisponde ai bisogni delle scuole; 
dopo di lui parla il senatore di Prampero, 
il cons. Cudugnello, il cons. Renier, e. 
l’avv. Schiavi il quale propone un suo or- 
dine del giorno, che viene approvato. 

Viene respinto con 10 voti su 16 il sus- 
sidio di L. 300 all’accademia di Udine per 
la stampa diun saggio del prof, Momigliano 
su Paolo Veneto. 

Sì passo al XV oggetto: Proposta di 
tranzazione dalla causa promossa dagli ere- 
di di Mauro Giacomo, decesso in seguito 
all’ infortunio sul lavoro dell’acquedotto di 
Zompitta, parla il consigliere Comelli e 
l'assessore Pico, la transazione è approvata 

L'ultimo oggetto: Cassa di Risparmio 
Consuntivo 1906 ; viene approvato. 

Si chiude quindi la- seduta pubblica e 
sono le 5,45. 

In seduta segreta il consiglio procedette 
all'assegnazione di due grazie dotali del 
legato Marangoni. 

Vennero assegnate a Cremese Luigia fu 
Valentino ed a Trevisan Hlisabetta di Gio- 
vanni, 

Si assegnarono poi le due borse di studio 
Marangoni di lire 2500 ciascuna per stu- 
denti universitari. 

Vennero prescelti : per corso di medicina 
Ermacora Gustavo e per quello di Legge 
Del Missier Gino. 

Infine si aggiudicarono le borse di studio 
del legato Bartolini a: Savio Arnaldo lire 
600, Fanna Ines 500, Del Missier Umberto 
600, Grinavero Cesare 600, Martignoni Ida 
500 e Pozzo Antonio 600. 

La seduta si protrasse sin quasi le otto 
e mezza. 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhophènol.   

  

Dopo alcune assennate osservazioni del 

glieri si passa alla discussione dei due 

mossa dai signori Giacomelli-Tremonti in - 
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Colti da malore! 
Ieri il vigile De Stefani, passando per 

via Ronchi s’imbattè in una povera vec- 
chia udinese la quale era stata colta da 
grave malore e caduta a terrà, A miezzo 
di pubblica vettura la trasportò nella nro- 
pria abitazione e quivi gli prestò le cure 
del caso finchè la poverettà rivenne. 
— Pure ieri dal vigile Novello veniva 

trasportato con una vettura pubblica al 
nostro Ospitale un’altro povero vecchio ses- 
santuhenne, certo Carusi Pietro fu Fran- 
cesco. Era stato pur lui colto da malore ih 
piazza Vittorio Emanuele e venne ricove- 
rato poi nel pio luogo. 

Chi l ha smarita? 

Venerdì serà si rinvenne nel nostro Ci- 
mitero, presso la Chiesa una borsetta di 
cuoio. I 

Chi l'avesse smarrità si presenti all’ i- 
spettore del Cimitero e verrà restituita. 

I funerali della nobildonna i 

Laura della Porta. 

Solenni riuscirono ieri i funerali della 
nobildonna Laura della Porta e furono una 
solenne manifestazione d’affetto all’illustre 
estinta. Ecco come era formato il Corteo : 
precedevano : confraternite con croce, sacer- 
doti, carro colle seguenti corone di Sori 
freschi: Amici del figlio — Famiglia di 
Varmo — I nipoti Zanussi — Famiglia 
Brunetta — Ulderico, Adolfo, Adriana — 
Laura Barbieri — Famiglia colonnello Kius- 
sì — Ida Fadelli — Fratello Giovanni e 
figli — Fratello Antonio 6 famiglia. 

Poi veniva la carrozza funebre su cui 
posava la bara e dietro un immenso stuolo 
di conoscenti ed amici. Le esequie funebri 
si fecero al tempio delle Grazie e poi si 
proseguì pel Cimitero. 

La grave disgrazia di un fornaio. 

Teri verso le 4 si presentava al nostro 
civico ospedale il fornaio Marcuzzi Umberto 
di Celeste, d’anni 23. Egli esercita la sua 
professione a Reana del Roiale e ieri men- 
tre col suo cavallo portava il pane dai 
suoi clienti, cadde dalla sua @arretta ri- 
portando èuna contusione grave alla mano 
destra. i 

Il medico di guardia dott. Loi lo curò 
giudicandolo guaribile in giorni 15, salvo 
complicazioni. 

Furto sacrilego: 

Venerdì scorso ingnoti ladri penetrarono 
con scasso nella chiesa di Campoformido ed 
aprirono una cassetta per le offerte alle 
anime del Purgatorio. Rubarono quanto vi 
poterono raccogliere e poi fuggirono. 

Il furto fu denunciato e la benemerita 
di Mortegliano indaga. 

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 
  

L’estrazione dei giurati 
che presteranno servizio nella prossima 8es- 
sione della Corte d’Assise che si aprirà il 
giorno 6 novembre p. vi. avvenne sabato 
al nostro Tribunale. 

Kcco i risultati : 
, Ordinari: Ragogna Alfonso di G. B. di 
Pordenone, Tamburlini G. B. di Daniele 
Udine. Toffoli Gaspare di Girolamo Cadroi- 
po, Lagomaggiore prof. Carlo di Tomaso 
Udine, Rinaldi Rinaldo fu Sebastiano Se- 
degliano, Morgante Aldo fu Angelo Tar- 
cento, Marpillero Antonio fu Giulio Udine, 
Pollis dott. Antonio fu Nicolò Cividale, 
Toso Francesco fu Nicolò Palmanova, Za- 
neruzzo Vittorio di Pietro Sacile, Capsoni 
Remigio fu Nicolò Udine, Cantoni Giuseppe 
fu Girolamo Udine, Bertuzzi dott. Giusep- 
pe fu Giacomo Codroipo, Querini co. Que- 
rino fu Giacomo Visinale, Tellini Edoardo 
fu G. B. Udine, Conti Quintino di Dome- 
nico Udine, Chiaradia dott. Ernesto fu Si- 
meone Bannia, Di Franzo dott. Giuseppe 
iu Cesare Udine, Bertoli Giuseppe fu Fe- 
derico Latisana, Calice Umberto tu Apol- 
lonio Udine, Buri ing. Giovanni tu Giu- 
seppe Palmanova. Venchierutti Domenico 

di Vincenso Osoppo, Faleschini dott. Gio- 
vanni fu Antonio Codroipo, Beinat Paolo di 
Leonardo S. Daniele, Bortolotti Eugenio 
fu Valentino Tricesimo, Battistella Erardo 
fu Gio Maria Udine, Zoppi Egidio di Ma- 
riauo Maniago, Zanini Cesare fu Augusto 
Udine, De Cecco Beniamino di Luigi Me- 
retto di T. Cucchini Anibale fu Luigi Se- 
degliano. 

Complementari: Radice Africano di Lui- 
gi Udine, Stufferi Valentino di Luigi S. 
Vito, al T. Zancani dott. Pio di G. B. O- 
varo, Rubazer Silvio di Alessandro Udine 
Interdonato Biccardo fu Stefano Udine, 
Morossi dott. Cesare fu Andrea, Latisana, 
Cirio Paolo fu Enrico Palmanova, Pollan- 
zani Kgisto di Antonio Cimpello, Cantarutti 
G. B. fu Giovanni Fagagna, Doretti dott. 
Giuseppe fu Pietro Udine. 

Supplenti: Della Pace nob. Giuseppe fu 
tiacomo, Billia Pompeo di G. B. Borghese 
Riccardo di Luigi, Della Marina G. B. di 
Giacomo, Orter I°rancesco di Francesco, 
Dalan cav. G. B. fu Domenico, Cosmi Co- 
smo fu Giuseppe, Crainz Emilio fu Pietro, 
Valentinis Angelo fu Federico, Dalan Ar- 
tigo di G. B. tutti di Udine. 

Teatro Minerva. 
La « Carmen. > 

Wuesta sera seconda rappresentazione del- 
> Vopera Carmen. 

Domani riposo, 
(riovedì terza rappresentazione. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e GC. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 

‘le profumerie, le acque minerali più rino- 
. mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. > Î 

Le galline di quest'anno 
ed i conigli dell’anno scorso. 

Il fatto non è certo singolare, Si tratta 
dei soliti «i&noti» che si divertirono & 
compiere le solite piccola pesta. 

zaro abita il signor Pietro Baschiera. Al- 
l’ ottimo uomo sabato mattina eta risevata 
una piccola sotpresa che gli avrà fatto 
esclamare con Virgilio; S26 v0s von vobis... 
Egli si era provveduto d’ un buon pollaio 
con dieci volatili domestici che gli prodi- 
cono di questa stagione una quantità di- 
screta di uova. Scesn la mattina nel cors 
tile, alzando gli occhi al.f. secondo appar= 
tamento della piccola abitazione dell’ im- 
mancabile animale domestico, ove c’è il 
pollaio, lo vide disabitato. Poco dapo giun- 
gevano sette delle dieci galline di sua 
proprietà, reduci certo, all’aspetto, da una 
fuga notturna. Le altre mancavatio. 

Arche il Signor Saltarini Modotti Gio- 
vanni, proprietario d’una osteria là vicino 
lamentava la... mancanza all’ appello di 
quattro delle sue galline. Gli «ignoti» s'e 
rano presi la briga di salire con tina scala 
fino al pollaio del signor Modotti, collocato 
sotto la finestra della camera ove egli dorme 
poi di trasportare le quattro galline, sor- 
prese nel sonno, insieme alla scala nel cor- 
tile del Baschiera, ove la scala servì loro 
per ascendere a furare le tre galline, men- 
tre le altre sette — certo le più evolute 
si erano sottratte colla fuga agli artigli dei 
‘apitori. La scala lasciata sul posto servì 

a documentare la ricostruzione del doppio 
furto. 

Da notarsi che l’anno scorso alla famiglia 
Baschiera vennero furati sei conigli, ed 
un uccellino da gabbia. 

Scuole Serali per i giovani. 
La Giunta municipale, nella seduta del 

giorno 11 corr., ha deliberato di istituire 
nella città e nel suburbio alcune classi se- 
rali e festive per giovanetti e per adulti, 

i quali, non avendo potuto frequentare e 
compiere le scuole obbligatorie, devono pre- 
pararsi all’esame di compimento del corso 
elementare inferiore. 

L'importanza dl tali scuole è tanto niag- 
giore quest'anno in quanto è già scaduto 
il termine d’ogni possibile concessione e 
tolleranza per il rilascio del libretto di 
lavoro a fanciulli analfabeti o non prosciolti 
dall’obbligo scolastico ; questi perciò reste- 
rebbero, & sensi dell’art. 2 della legge 19 
giugno 1902, privati del diritto di occu- 
parsi negli opifici industriali, nei labora- 
tori, nelle arti edilizie-e in qualunque 
altro lavoro rimunerato. 

Per la città e per i prossimi sobborghi 
saranno aperte due sazioni di scola serale 
maschile, nello Stabilimento a S. Domenico, 
e due sezioni festive femminili, nell’ edi- 
ficio scolastico in Via Dante 

A Paderno sarà istituito un corso serale 
maschile ed un corso festivo femminile. 

Nelle altre frazioni si istituiranno pure 
delle sezioni serali e festive, quando al- 
meno 30 alunni si presentino all’ iscrizione 
obbligandosi a regolare frequenza, Saranno 
però chiuse quando nel volger d'un mese, 
si abbia una media. inferiore a 20 presenze 
per lezione. i 

Le scuole sopra dette sono riservate esclu- 
swainente a coloro che non abbiano conse- 
Buito il certificato di proscioglimento dal 
corso elementare inferiore e che abbiano 
superato il dodicesimo anno di età. Per 
esservi ammessi è necessario presentare il 
certificato di nascita ed il certificato di vac- 
cinazione subita nell’ultimo decennio. 

Le inscrizioni si riceveranno nelle ri- 
Spettive Sedi scolastiche da oggi fino al gior- 
no 20 corrente, dalle ore 11 e mezza alle 
12. Le lezioni cominceranno il giorno 21. 

Mercato d’ oggi. 

Uva da L. 20 a L. 20 il quint. 
Fichi da L. 13 a L. 15 al quint. 
Pesche da L. 25 a L. 30 il quint. 
Pere da L. 10 a L. 20 al quint. 
Pomi da L. 11 a L. 35 il quint. 
Noci da L. 33 a L. 35 il quint. 
Sorhole da L. 12 a L. 17 al quini. 
Tegoline da L. 15 a L. 25 il quint. 

| Castagne L. 10 a L. i1 al quint. 
Patate da L. 5 a 6 al quint. 
Fagiuoli freschi da L. 11 a 1. 12 il q. 

+++ 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 6 sett. al 12 ottobre. 

    

NASCITH. ES 

Nati vivi maschi 15 femmine 9 
» morti  » CS » a 

» esposti » Il » 3 

Totale N, 26 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Pietro Lanzi fotografo con Angelina Gar- 
zena casalinga — Giacomo Cigaina dperaio 
di ferriera con Ida Franzolini casalinga — 
Giovanni Cattaruzzi barbiere con Augusta 
Cernoia cuoca -— Antonio Marin tenente 
di cavalleria con Pia della Vedova possi - 
dente — co. Francesco Sbruglio possidente 

con co. Hugenia Zucco — Giovanhi Gia- 

como Gersel bracciante con Carolina Ober- 
bank — Valentino Stefanatti muratore corn 
Liligia Nassivera domestica. 

MATRIMONI, 

Achille Zanini segretario comunale con 
Eleonora Selz civile — Ettore Di Giusto 
muratore con Angelina Benedetti tessitrice 
— Imigi De Faccio fornaciaio con Caterina 
Pressacco casalinga — Giulio Cesare Mon- 
ticelli ingegnere del Genio Civile con Ga- 
briella Foramitti agiata — Antonio Pittana 
possidente con Lionella. Badolo civile — 
dott. Giovanni Faioni medico-chirurgo con 
Paolina Martinuzzi agiata. © 

MORTI. 
Rosa Cappelletti di Giuseppe d’anni 4 

e mesì 6 -— Gregorio Polo dd’ anni 6 —   

In ùna casà rustica fuori porta S. Laz- 

  

Adelchi Rigo di Gugliéimo di mesi 9 è 
giorni 20 — Anna Piccini di Giovanni 
di mesi 9 e giorni 10 -— Terg; 

Dorigo fu Antonio d’anni. 
Elisa Mian di Domenico 
ciano Bondi di Primo d’anni 3 e mg 

— Giuseppe Giusto di Giosué d’ anfie 
mesi 2 — Vincenzo Bidoli fu Santo” 
65 agricoltore — Angela Dri-Miculan di 
Francesco d’anni 29 contadina — Rosi 
na Ursella di Lorenzo d’anni 8 scolarà — 
Aatonio Maniago di Giov. Batta d’anni 17 
sarto — Maria Dosso-Rovere di Pietro d’an- 
ni 57 casalinga — Sante Pituello fu Gio- 
vanni d’anni 46 questuante — Valentino 
Paolini fu Giov. Batta d’anni 54 stalliere 
— Ferruccio Salvador fu Luigi d’anni 16 
Commesso di negozio, 

  

   

Totale N. 16. 
dei quali 8 a domieilio e 8 negli altri 
stabilimenti. 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA para 

Venezia 3.45, 5.22, (a) 7,43, 10.7, 15.16, 
17.5, 19:51, 22.50 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17,9, 19.45; 
91.25, 23.4 (a). 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15.28, (1) 9.5, 

21.46. (1) 
Cividale 7:40; 9:51; 12.37, 17:52, 21.18 
PARTENZE PER 

Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 18.15, 17.30 
20.5, 23.9 (a). 

Pontebba 5.28, 6.—, 7.58, 10.35, 15.32, 
17.4; 18510. 

Cormons 5.45, 8.— 15,42, 17.25, 19.14. 
Palmanova +, 8 (1) 12.55, 14.40 (1) 

18.20 (1). 
Cividale 6.30, 8.40, 11,15, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Piettoburgo-Cannes. 
(1) A 5. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste, 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

6.530 — 11.10 —15.—— 17.05 — 18.15 
20.— 

Stazione del Tram. 
6.40 8.54— 11,30 — 15,20 — 13,35 + 
20,10 

Arrivo a S. Daniele. 
8.12 — 10.26 — 13.07 — 16,52 — 20.07 
23.42 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Grociato ». 

   
      

    

eg Emulsione 

SCOTT 

Crisi Maternali 
Nascita e Alleva- 
mento Bambini 
Villaregià (Torino), 2 Febbraio 1906. 

   

“Durante la lufiga pra- 

tica, costantemente mi 

valsi della         

nio e nella de 

ebbi sempre es 
® 

4 felici; 

aliche in casi di eccezio: 
Vi rai nale gravita. 

MANIA GIÉNNETTO-CARRA 
Levatrice, Villaràgia (Torino), 

* 

€. Alle gestanti, puerpere & 
nutrici la Emtulsione SCOTT 
imparte la resistenza e la vitalità 
necessarie pet superare senza 
scapito quelle tre fasi sovente 

difficili. Sostentite dall'azione 
rinforzante della Emulsione 
SCOTT possono compiere seré- 
namente la loto missione; 
Anche i bambini risentono delle 
favorevoli. condizioni  fisico- 

morali della madre e nascono 
e crescono rossi e paffuti. La 
Emulsione SCOTT ha sapore 
gradevole, è facilmente digeribile, 
eccita l'appetito e fa gustare 
l'alimentazione abituale, - 

  
Nel campo della ricostituzione 
organica la Emulsione SCOTT 
occupa ur posio unico, intangi- 
bile, che non ammette confronto 
conle altre preparazioni similari. 
L’uso della Emulsione SCOTT 
assicura tun effetto favorevole, 
quello delle imitazioni è invece 

dubbio e sovente 
hegativo. La 
marca ‘“ Pescatore 
norvegese con un 
grosso merluzzo 
sul dorso” posta 
sulla fasciatura 
delle bottiglie, vale 
a garantire tanto 
la autenticità della 
emulsione come la 
sua efficacia, 

  

        o Î In tuitte 

le Farmasle. 

Usate sempre 

Finulsione con la 
fa marca “pescatore” 
fg che distiague 
RS quella preparata 

col processo Stett!   
  

, Mattiazzi der 

    

       

  

    

    

  

Ringraziamento. 
La vedova ed i nipoti del compianto 

Cav. Leonafdo de Giudici 
vivamente eoinimossi sentono il bisogno di 
ringraziare di tutto cuore le rappresen- 
tenze del Comune, della Banca Carnica, 
della Magistratura; del Clero, della Con= 
gregazione «li Carità; della Società Operaia, 
dell’ Hrigendo Asilo infantile, del Patro- 
nato scolastito, gli amici personali e cono- 
scenti che con la loro presenza dd altri 
menti presero parte al loro lutto. i 

Ringraziano anche tutti i generosi che 
con bontà squisita si adoperarono per sol- 
levare. le grandi è lunghe’ sofferenze del 
povero estinto. 

Tolmexzo, 14 ottobre 1904. 

  

  

Banca di Udine 
Anno XXXIV 35.0 Esercizio 

Capitale Sociale. 
Capitale sociale intera- 

  

  

mente versato L. 1,047,000.— 
Fondo di riserva ordinario » 300,000. — 

ga » — Straordin. » 151,286,28 

Totale L. 1,498,286.28 

Stiuazione Generale al 30 settembre 1907. 

ATTIVO, 

Numerario in Cassa di 000-3740905 
Portafoglio Italia, Estero 

ed Effetti all’ incasso 
Effetti in protesto è Sof- 

ferenza » 
Antecipazioni contro de- 

posìto di valori e riporti 
Valori pubblici di pro- 

x 5,611,510.08 

7,174.13 

xv
 1,561,051.28 

prietà i » 2,191,710.48 
Cedole da esigere » 338:19 
Conti correnti garantiti 

da peposito i » 1,811,626.56 
Detti con banche e coi- 

rispondenti » .33231,675,30 
Stabili di proprietà della 

Bahca è mobilio » 34,000.— 
(a cauzione dei 
(funzionari » 224,000,— 

Depositi (a canzione an- 
( tecipizioni >» 
( liberi a custodia » 

Spese di ordinaria ammi- 

4,841,261.d4 
5,272,414.18 x 

strazione e tasse » 34,106,51 
Esatto-ia Civica e II Man- 

damento » — 1;568,252.85 

L. 26,949,495.00 
  

PASSIVO. 
Capitale interamente ver- 

sato Li 1,047;000,— 
Fondo di riserva ordinario » 300,000.— 

» » straordin. » 151,286.28 
Conti correnti fruttiferi >» 1,839,612.10 

| Depositi a risparmio » 5,971,880.13 
Creditori diversi e banche 

corrispondenti » 5,439,437.06 
Azionisti pe: residui in- 

teressi e dividendi » 2,593.32 
(a cauzione 
(= dei funz.; » 224,000. — 

Depositanti (a cauzione 
( antecipaz. —_ > 4,841,261.44 
( liberi a cu- 
( stodia ». 5,272,414.18 

Utili lordi del corrente 
esercizio » 280,703.64 

Esattoria Civica e II Man- 
damento » 1,579,306.85 

  

L. 26,949,495.00 
use ospreerenge ten 

Udine, li 7 ottobre 1907. 

Il Presidente 

ELIO MORPURGO 

. Il Direttore 

Marina rag. Carlo. 

Il Sindaco 

‘6. B. Billia 
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RONCEGNO. 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemie, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e pei bam- 
bini deboli). Bagni Arsenicali-Ferrugi- 
Mosi e Stazione Climatica (Alpi Trentine, 
3 172 ore da Verona, 1 172 da Trento, 
ferfovia Trento-Roncegno). Ulima alpino - 
costantemente mite - Splendida posizione - 
Grandioso parco - Grand Hotel des Bains 
(rinnovato) Park Hétel (apertura prima- 
vera 1906) — lo Ordine - Pensions — 
Massimo Comfort moderno. 

15 Aprile - 1 Novembre. 
Concessionaria per la vendita in Italia 

dell’Acqua di Roncegno la Ditta 

A. Manzoni & C. 
Milano, Via S. Paolo 11. 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI! 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 
Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 817 
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Polveri D.r Vasoin 
TONICO RICOSTITUENTI 

contro 

atonia dello stomaco, pastralgia, inappetenza 
(vedi avviso in 4.a pagina) 
  

& 096210000 <@000r00+0000® 

“Lancia profumi ,, 
in cristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prezzo L. 3.50 cadauno 

con cent. 30 in più si spediscono franche 
«nel Regno. 

A. MANZONI e C. — Milano 

Via Sala, 14-16 — Via S. Paolo, 11. 

0000000000 È D 1250023:2400® 

r nre tj® 

D. Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano Il. 

  

  

SEROGIAI ca 

FERRO-GHINA BISLERI 

ct ente ni FOLETE LASALUTE?? 

  

     

dl
 

LE
E 

DI Let
 

dnemici, i deboli E 
di stomaco. è 

“ Ebbi più volte 
“ occasione di spe- 
“rimentare il 
*FERRO-CHINA 
‘* BISLERI e ne. 
‘“constatai note- 
‘voli vantaggi 

g ‘ come liquore eu- 
* ‘peticoe tonico”. # 

Prof. VANNI 

della R. Università di Modena. 
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x z Acqua i Nocera Umbra ;; tavola 
& Esigere la marca « Sorgente Angelica s 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

  

ICRAILRMIERAERA 
T'elefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, Piazza del Duomo, numero 3. 

RRERABRERRNEBRE 

MACELLERIA 
BELLINA CRISTOFORO 

Via Paolo Sarpi N. 26 
(riva Bartolini) Negozio ex Cremese 

  

  

Nella suddetta Macelleria da du- 

menica 15 settembre si vende Carne 

di Manzo e Vitello ai ‘prezzi seguenti: 

  

Manzo l. taglio al Kg. L. 4:40 
LI >» >» 1.20 
FR RE o RE 

Vitello I. taglio al Kg. L. 4.50 
de 14, > _» #30 
HIS +4. >» >» 1.49 

1.80   Frittura » » 
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lla Posta, N. 

tua, 91 - VERONA 
    
    

       
i s riesce di grande gi 

a L. 3.50 la scatola 

x unire cent. 52. 

i NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE 

  

  

i; Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschiîi, Bros 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 

    

    

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e Cc. 

- MILANO. Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari, 9% - BERGAMO, Viale Stazione, 12 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, 

A, Via Umbertc I, 1:- FIRENZE, Via della Vigna Vecchia, 7 - GE 
, Via-Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA “ VIENNA - ZURIGO. 

quotidiano, per un certo periodo di 
tica Universale Barella. di Berlino,     

  

NOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA 

  

Il soio VERO e GENUINO 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei Touristes) 

e contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchie 
e di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 

    
  

Oltre 10 anni 

fi continuo successo [8 

corna NOMlO TOSSI e nei CATARRI 

= Sono eroiche le inalazioni. 
continuate di 

ee LILISLILII 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
di detto prodotto. rd ie ARSA 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
colî che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luser's 
Fouristen-Pfiaster,, non mirano-ad altro che a creare una confusione ed a_S 
«orprendere la buona fede dei consumatori. Î 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

PARRA 

' PER INALAZIONE C 
È 

ACQUA NATURALE SALSOIODICA [ 

L 
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sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè 
  

  

  

   

   

  

    

    

      

    

A gratis 

f per Stendardi e Gonfaloni. i DA 
Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fi| : Larinaiti 38: 3 sîs 

i fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. i ita 
c Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. WB] ‘ Area 3 

1 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. @ | . Bronchiti 52 #8 se 

— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana g#| + de 
fe cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto fg 
faltare. Si accettano commissioni per ricami d’arredì sacri in | : 
e; seta, oro ece. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- # i SI Leste 
i lunque articolo in manifatture. ij; Alveoliti #* #5 

Prezzi di assoluta concorrenza < Tigi sis sis sie sla se 
% - — ge 

Premiato con medaglia d’ oro 1905 IE 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 B| | psc illustrati   in ogni buona Farmacia 

Certificati medici autorevoli 

trachee-bronchiali a decorso lento 
i dedicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 

    

      
   

VENDESI 
A. MANZONI e C. 

= i NEPFLLAAZFN'O ‘- MONA -—— GENOVA: 

î y Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 

  

   A ALFEO - Propretà ‘della Società Anonima Terme di Salice). 
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Polveri D.r Vasoini 
| (TONICO-RICOSTITUENTI) 
contro dispepsia gastrica, atonia 
dello stomaco e dell'intestino, Inap- 

| petenza ostinata, cattiva digestione, 
idebolezza generale ecc. Usate 
negli adulti e nei bambini. I 
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Attestati ed istruzioni gratis 
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Chioggia, 17 Luglio 1907. 

/ 

3 Ho avuto occasione di esperimentare le polveri da lei gentilmente inviatemi in 

    

  

013
 

2? wna giovane che soffriva di disturbi di stomaco ed in un bambino. Ambedue rica- 

lo
 

: varono notevolissimo giovamento. Nel primo la digestione si regolarizzò e le funzioni 

   
divennero regolari mentre aumentava gradatamente l’ appetito : nel secondo insieme 

a questi fatti si ebbe ancora azione ricostituente esplicantesìi in un progressivo be- 

?P
OS

Ì 

: nessere. In conclusione l’ utilità delle polveri apparve manifesta. 

D.r «iovanni Bonivento 
Ospitale-Chioggia 

   

    

   

     

   

      

   

  

   

SY 

DT ERE SERENE 

PREMIATA FONDERIA PONTIFICIA 

Fornitura esclusiva dei Ss. Palazzi Apostolici 

DACTANO COLBACCHINI E FIGLI — Padova 

    
    

  

   

  

    
    
    

        

   
   

  

  

Fornisce concerti di qualunque numero di campane di 
ogni grandezza, peso e tono. Fonde campane in concerto 
con altre garantisce i propri lavori per fattura, durata ed 
intonazione a giudizi di periti. Riceve campane vecchie 
di ricambio, assume la costruzione degli armamenti, o 
castelli per campane in ferro battuto ghisa e leghe a 

SET de 3 nuovo sistema, come isolatori per ottener maggior suono 

Schiarimenti gratis dalle campane e assumendone anche la riparazione, e 
la riparazione in opera assicurando esatto funzionamento in campanile. — Deposito candelieri in getto. 

ottone ed altri simili. — A richiesta si spedisce catalogo. 

      

] Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 

L 
* * *X % X % 

  

   

  

    

  

   
   

   
   
   

  

    
       
      

4 finiedi tusso delle migliori casè nazionali ed estere - Elegantissime scatole con drofumerie finissime e porta giore 

5 manda preventivo e spedisce catalogo coll’elenco dei prezzi — si prega di segnare chiaramente l’ indirizzo fa 

e d’ indicare la stazione o l’ ufficio postale più vicini per non subire ritardi o disquidi nella spedizione.  $g 

  

LIQUORI FINISSIMI GENUINI DELLE FABBRICHE PIÙ RINOMATE 

Liquore Gailiani Vaccari 
Liquore Strega Alberti di Benevento 
Liquore Xaver 
Liquore della Grande Chartreuse Giallo - Verde 
Liquore Robbia 
Liquore della Certosa di Roma - Giallo - Verde 
Liquore della Certosa di Pavia - Giallo 
Mélange Biffi 

  

Alwater 
Alchermes di M. N. di Firenzo 
Amaro Felsina Buton di Rologna 
Anesone Triduo di Brescia - Mancabelli 
Anisette blanche - Olandese - Winand Fockin, Am- 

sterdam 
Benedictine Legrand, dell'Abbazia di Fécamp 
Bitter d'Orange - Olandese - Wynand Fackink, Am- 

» sterdam Mareschino di Zara Battistella 

Bitter Camaari ‘Punch al Rhum Vaccari 

Cordial Campari » al Cognac » 

Cognac vecchio Sicard di Bordeaux Rhum Saphir Sicard 

Cognac J. Caigneau e C. (Pale Brendy) pesante Jahveso = 
Rhum vero della Giamaica, stravecchio 
Supernient Vaccari 
Stomatico Violani 
Vespetrò di Canzo 
Vermouth Martino e Rossi, di Torino 
Vermouth con China 
Vino Etneo, in barili ed in bottiglie 
Vino Marsala - marea Italia - Dell'Orto e C., e Sa- 

porito Ricca, in barili e bottiglie 
Vino Malaga 
Vino Marsala Voodhouse 
Vino Bordeaux stravecgio 
Whishy veri old Scotes 

Cognac Robin 
Cognac Martel 
Crema - Rosolio - Regina d’Italia (Pulzoni di Pia- 

cenza) 
Crema Cioccolato Vaocari 
Cumin (Rummel) Olandese 
Curacao di Laroze di Parigi 
Curacao d’Olanda Wynand Fockink, Amsterdam 
Elixir Coca Buton di Bologna 
Eucaliptus Buton di B .lJogna 
Fernet Branca di Milano 
Fernet Martini e Rossi di Torino 
Ferro-China-Bisleri (liquore stomatico ricostituente) 
Ginepro d’Olanda Wynand Fockink, Amsterdam | 

A- Tad O SE 

      
ee Ve IBIS 

Estratto di carne Liebig e Flaggé i 
Torrone e Mostarda veri di Cremona, fabb. primaria 

‘ Thé imperiale nero, qualità primissima 

Cacao in polvere Bensdorp | Thè ai Coca in foglie, vera Boliviana 

PROÉFUME RIE SPHOLA LI 
Estratti odorosi per fazzoletto - Saponi - Acque per toilette - Ciprie - Almauacchi profumati - Articoli extra 

Biscottini di Navara 
Cioccolato Sprungli - Vanille - Santé - puro 
Cioccolato Bensdorp 

  

Inviando la distinta degli articoli dei quali si desidera fare acquisto, la casa A. MANZONI e C., 

  
  

    

MILANO — Via S. Paolo, 11 -— MILANO 
ea     

RADITI    

     
        

  

   

  

   

    

E' indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente il latte. 

  

O 

' utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 

PRESO IN POLVERE: 

E’ efficacissimo nelle digestiomi difficili e nell malattie dello stomaco e 

degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L'’ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e €. - Chimici-farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 

Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le principali Farmacie. 

    

Lucido speciale | 

  

      

  

      

      

GUARISCE 

completamente 

    

ANEMIA-SCF 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-ROMA-GENOVA 

  

  

    

  

— Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA È 

Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un -lacido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 
macisti,. Milano, via S. Paolo 11. 
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